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di Massimo Teodori

PANNELLA & CO
ALFIERI DEI
DIRITTI CIVILI

I Gianfranco Spadaccia racconta
l'evoluzione della forza politica, dalla nascita
nel 1955 alle ultime iniziative dello storico leader

I Partito radicale costituito
nel 1955 è stato per sessan-
t'anni un fenomeno politico
mutante. Nacque dall'ala si-
nistra del Pli intorno a Mario
Pannunzio, direttore del

«Mondo», conia confluenza di ex azio-
nisti tra cui Ernesto Rossi, Leo Valiani e
Guido Calogero, e di giovani prove-
nienti dall'Unione goliardica italiana: il
suo obiettivo erala "Terza forza" alter-
nativa al Pd e alla Dc. Quel Pr si esaurì al
debutto del centro-sinistra che pure
aveva contribuito a far nascere con i
convegni degli "Amici del Mondo". Ma
la prospettiva dell'unità socialista tra
N enni e Saragat e la sconfitta elettorale
dei radical-repubblicani ne11958 fecero
tramontare la proposta terzaforzista di
Ugo La Malta.

Da11963 iniziò una nuova storia
ad opera di un piccolo gruppo guidato
da MarcoPannella che puntava sullalai-
cita, l'antiautoritarismo, i diritti dvili, la
nonviolenza, e l'antiproibizionismo
contro° ilturale. Da allora, per mezzo
secolo, Pannella è stato illeader politico
indiscusso che ha capeggiato il Partito
radicale plasmandolo a sua immagine.

Questa storia è narrata da Gian-
franco Spadacda, testimone e protago-
nista dell'interavicenda radicale: rievo-
ca fatii e rapportivissutiin prima perso-
na inquadrati nella politica nazionale.
Negli anni 7o il Pr, partito diminoranza,
conquistò un seguito di massa con una
serie di campagne ad hoc: il divorzio con
la Lid di Mauro Mellini, i diritti degli
omosessuali con il Fuori di Angelo Pez -
zana, la nonviolenta Lega obiettori di
coscienza, il Movimento di liberazione
della donna e l'azione per la legalizza-
zione dell'aborto sospinta dalla disob-
bedienza civile del Centro italiano steri-
lizzazione e aborto che comportò l'arre-

sto di Ad ele Faccio e dell'allora segreta-
rio del Pr Spadacda. Quella variegata
galassia si iscriveva tuttavia in una stra-
tegia politico- istituzionale: l'opposizio-
ne al compromesso storico del Pci, l'al-
ternativa alla Dc, e la prospettiva di una
forzaliberal-socialista incentrata sui di-
ritti e le libertà civili. Alle elezioni del„
19791a"Rosa nelpugno" elesse 20 parla-
mentari e tre eurodeputati evidenzian-
do un massiccio trasferimento di voti
dal Pcial Pr e rivelandol'esistenzadiuna
diffusa domanda di rifoi me liberali co-
me era già emerso dal referendum sul
divorzio de11974.

All'inizio degli anni 8o il Pr mutò
priorità indicandol'obiettivo della fame
nel mondo. Non furono abbandonati i
diritti civili, in primo luogo il garantismo
giudiziario impersonato da Enzo Tor-
tora, ma si appannò il molo del Pr come
motore dellaliberaldemocraziainfinlia
Iniziayala diaspora del gruppo dirigen-
te del quarto di secolo precedente che
coinvolse, tra gli altri, gli ex segretari
Mauro Mellini, Francesco Rutelli, Ade-
laide Aglietta e Giovanni Negri, mentre
il Pr si trasformava in "transpartito
transnazionale": alla "Rosanelpugno"
fu sostituita l'immagine di Gandhi
mentre la funzione elettorale fuassunta
dalla "Lista Pannella".

Nel 1994 il vuoto politico per la
scomparsa deipartitiliberali e socialisti
sotto l'incalzare di Mani pulite non fu
riempito da Pannella e dai suoi compa-
gni - estranei a tangentopoli - che in se-
guitopreferirono negoziare spesso con
i nuovi protagonisti di destra e di sini-
stra della seconda Repubblica per eleg-
gereunalimitatapresenzaparlamenta-
re. Nel frattempo dietro l'invenzione
lessicale "partito transnazionale tran-
spartitico" si rivelava - a mio parere -
una scatola vuota mentre il leader ac-
centuava l'allure dello sdamano che
stringe a sé i militanti, moltiplica gli
sdoperidellafame e promuovereferen-

dumche, dopo quello elettoraledeb993
insieme aMarioSegni, nonarrivarono
quasi mai in porto.

Spadacda rilegge gli anni 90 e
Duemilaath aversolalentedelle meta-
morfosiradicali non cadendo mainel-
tagiograftatipicadeigruppiconunfor-
te leader. Sono ricordati i nomi delle
centinaiadinulitantinegliannicoinvol-
tinell'avventura radicale che affascinò
anche intellettuali come Elio Vittorini,
LeonardoSciascia,BrunoZevi,Adriano
BuzzatiTraverso,NandaPivano,Raffa-
eleLaCapriaellariaOcchini,LinaWert-
muller,AldoBraiband,AdeleCambria,
Angelo Panebianco, ErnestoBettinelli,
Luigi De Marchi, Piero Dorazio, Dome-
nico Modugno e altri ancora. Mi pare
tuttavia che la dettagliata cronaca me-
morialisticatrascurifiruolodiMassimo
Borclin(dtatoinddentalmenteunavol-
tain75o pagine),lavocepoliticapiùau-
torevole di Radio radicale e l'emblema
della giustizia giusta.

Illibrosiapre compia significati-
vadonnanda cherimane senza risposta:
«Cosahahnpeditoalla alternativa radi-
cale, fattadiopposizione intransigente
alpotere partitocratico ma anche diln-
dubbie capacitàriformatrici, diimporsi
rispetto alle alternative populiste che
sonoprimarientrate nell'agonepolitico
(Lega, Rete, Italia dei Valori, 5 stelle) e
poihannofinitoperprevalereeperscal-
zareiprotagonisti della partitocrazia?».

Pannella muore nelzoi6: proba-
bilmente desideroso che dopo di lui
non restasse nulla ad eccezione della
sua voce che tuttora viene diffusa dal-
l'eccellente archivio di Radio radicale.
C'è da chiedersi perché mai non abbia
volutopromuovere alcuna seria istitu-
zione in continuità con la tradizione
storico-politicanelcuipantheonideale
siannoveravano, oltre aBenedetto Cro-
ce, Carlo Cattaneo e Felice Cavallotti,
Francesco Saverio Nitti e Giovanni
Amendola, Carlo Rosselli e Gaetano
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Sopravvivono, certo, alcune

associazioni frammentate - perle car-
ceri con Rita Bernardini, per l'eutanasia
con Marco Cappato, per l'Europa con
Emma Bonino - che t uttaviahanno p o-
co a che fare con il riferimento politico
che era stata la"Rosa nel pugno". Il la-
voro di Gianfra nco Spadacdamerita di
essere letto da chiunque voglia capire
dò che è accaduto nell'Italia del '9oo.
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iiPartito Radicale. Sessanta
Dica ,rra Io Cr,. memoh-uestoria

Gianfranco Spadaccia
Sellerio, pagg. 746, € 24

L'ACCURATA
RICOSTRUZIONE
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DI MASSIMO BORDIN,
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Roma. Marco Pannella con Emma Bovino in una manifestazione a favore del movimento femminile il 7luglio'76
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